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be piu' volte occasione di vedere l'Emi- 
lia e tra i due presto si stabili una 
corrispondenza, pura nelle intenzioni 
e traboccante di affetto. 

Lo spionaggio cristanissimo che re- 
gna nei conventi presto riferi alla su- 
periora gli onesti amori della giovane 
suora, ma avendo questa dichiarato 
ch'éra dispostissima di rinunciare al 
velo di sposa di Cristo, monache e ipre- 
ti finsero di accondisc»ndere all'unione 
di Emilia con Jacob. 

Ma vi furono prima incidenti disgu- 
stosi ed una voltay il pittoreg a stento 
poté sottrarsi dalle violenze dei corpo- 
ruti mariti... spirituali delle angeliche 
troie. 

Combinati il matrimonio, col bene- 
placito del vescovo, non restava che 
effetuarlo.. per6 d'improvviso la E- 
milia scompare. 

Venuta a conoscenza del Jacob, la 
scomparsa della sua fidanzata, e risul- 
tato ch'essa’ dovevasi frovare in S. 
Paolo, da Coritiba venne sollecitato 
un'avvocato di questo: foro, perché 
impetrasse l’nabeas-corpus in favore 
della giovane che si':vevano tutti i 
motivi di credere violestata nella sua 
libertd. " 

Giacché risultò poi clh'essa era stata 
accompagnata in questa città da un po- 
lacco che risiede in Coritiba, ed, é hoto 
bravaccio dei preti, certo Giovanni 
Francz, il quale dal vescovo aveva a- 
vuti 300 mil reis per le spese di viage 
xio, con l'ordine di consegnarla alte 
monache del Buon Pastore con la rac- 
comandazione espressa, e dal Francz 
confermata, di non lasciarla uscire. 

Sebbene richiesto fin dal 25 Aprile 
l'ordine di \ha&eas-corpus, dopo una 
settimana la polizia ancora non sapeva 
dove la monaca risiedesse. Solo dopo 
che parole sfuggite al Francz, fecero 
supporre, a quelli che si interessavamo 
dell'Emilia, la sua attuale prigione, é 
che il delegato Franklir*Pisa fece il 
miracolo inaudito di scoprirla. Ed ec- 
co ch'entra in ballo il giudice Adolfo 
Melo, un'altro bel tomo di sagrestano, 
assai noto per la protezione dispensata 
al rev. padre Faustino Consoni quando 
fu agitata la questione dell'assassinio 
della infelice Idalina. ò 

Obbligato a dare evasione alla do- 
manda di %abeas corpus, l’intemerato 
e cattolico giudice, non invita la gio- 
vane a comparire in tribunale, ma ca- 
sonuovo edinteressante sotto piu’ pun- 
ti di vista, si reca esso stesso senza 
neppur darne avviso all'avvocato in- 
petrante, fino al convento del Buon 
Pastore per procedere all'interrogato- 
rio dell'Emilia in presenza delle mona- 
che stesse che devono vigilarla. 

E la giovane.... spontaneamente di- 
chiara al giudice ch'essa non vuole 
saperne del matrimonio col Jacob per- 
ché «ha saputo» che questi é un uomo 
di triste vita e di pessima educazione. 

Tutto doveva essere ben disposto a- 

Noi costatiamo uno stato di cose vanti ed al giudice sono state sufficien- 

ed uno stato di animo contro i qua-|! quelle dichiarazioni. ur: 
li veniamo da tempo lottando e rea-| , UN altro qualunque avrebbe chiesto 
gendo, SPA all'Emilia da chi ebbe le inveridiche 
informazioni... che hanno potuto far- 
le dimenticare tutto, il veemente amore 
manifestato per lettera pochi giorni pri- 
ma... 

Ed un giudice serio, non una mario- 
nette dei preti, avrebbe dovuto anzi- 
tutto sincerarsi se l'Emilia alui presen- 
tata fosse realmente l'Emilia scompar- 
sa da Coritiba... 

Si poiché chi prova che l’infelice gio- 
vane non sia stata fatta scomparire, 
perché una volta rientrata nel mon- 
do non avesse svelate tutte le turpi- 
tudini di tuj i conventi sono immondo 
teatro ? 

. La sostituzione già tentata dall’Idali- 
na, con una Maria Maddalena rubata 
ai genitori, é dei nostri giorni, 

Ed in quella tentata, ma presto sven- 
tata sostituzione, i preti stupratori ed 
assassini, ebbero anche allora percom- 
plici delegati e giudici. 

. Se é vero che l'Emilia Stefainska ha 
volontariamente deciso di restar mona- 
ca... se l'Emilia presentata é l'Emilia 
che doveva sposare lo Jacob.. perché 
tenerla cosi gelosamente nascosta... per- 
ché scomodarsi un ‘giudice fino al Buon 
Pastore per raccoglierne le dichiarazio- 
ni e perché non stabilire se le infor- 
mazioni mercè le quali, anche escluse 
e noi non le escudiamo, violenze ma 
teriali, hanno influito sull'animo del- 
la Stefainska perché rinunciasse ad un 
uomo dipintogli come malvaggio e cor- 
rotto (un porco giornale cattolico ed i- 
taliano ha insinuato che lo Jacob ha 
moglie) hanno base di veritt.. 


A SCANSO Dì POSSIBILI EQUIVOCI AVVISIAMO CHE MO 
MENTANEAMENTE LE RISCOSSIONI PER IL GIORNALE 
PROPAGANDA LIBERTARIA, NELLE LOCALITA’ DI. 
STANTI DALLA CAPITALE, RESTANO A CARICO DEI COMPA- 
GNI VOLENTEROSI CHE, SUL POSTO STESSO, SE NE VOLES- 
SERO OCCUPARE. PER LE LOCALITA’ PROSSIME STIAMO 
PROVVEDENDO CON ESCURSIONI NEI GIORNI DI FESTA, GLI 
UNICI CHE ABBIAMO DISPONIBILI. 

NON E’ ESCLUSO PERO’ CHE BREVEMENTE SI PROCEDA 
ALLA RISCOSSIONE DEGLI ABBONAMENTI SU TUTTE LE 
LINEE. STIAMO FACENDO PRATICHE PER LA VENUTA, DAL- 
L’ITALIA, DI UN ABILE CONFERENZIERE, ED APPROFITTE- 
REMO DELL’OCCASIONE PER INSIEME ALLA TOURNE'E DI 
PROPAGANDA RACCOGLIERE FONDI PER IL GIORNAEE LA 
CUI PUBBLICAZIONE PERIODICA SETTIMANALE STA DIVE- 
NENDO UNA NECESSITA’ DA TUTTI RICONOSCIUTA. 

INTANTO PERO’ URGE GARANTIRNE, PER LO MENO, LU. 
SCITA QUINDICINALE, CHE’ UN LASSO DI TEMPO MAGGIORE, 
RENDE L'OPERA NOSTRA STERILE E FUORI DELLA CONTE M-. 
PORANEITA’ DEGLI AVVENIMEMTI QUOTIDIANI. E QUESTO 
LIMITATO SCOPO NON POSSIAMO NEPPURE RAGGIUNGERE 
SE CI MANCA L’APPOGGIO FINANZIARIO DEI NUMEROSI COM. 
PAGNI NOSTRI, DI LINGUA ITALIANA, I QUALI NELLA MAG. 
GIORANZA PREFERISCONO... DARSI BEL TEMPO. 
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Intanto é positivo che anche questo |una causa, buona o cattiva, e spezza 
nuovo delitto clericale resterà impuni-|la penna ogni qualvolta gli vogliono 
to, come impunito é rimasto il deflo-|imporre di scrivere cié che non 
ramento e l'assassinio della decenne I-|pensa o contro il proprio pensiero, 
dalina. ; ‘ ; Il giornalista che noi fustighiamo 
i In Coritiba; i nostri amici, avevano |8 lo seribivendolo, parassista e le- 
tentata una protesta bene incamminata. [none che mette a servizio la penna 
Ma poi si fermarono a metà. Dopo a-|come un Griso di ieri la spada, od 
vere attacato il convento delle mona-|una venere pandemia di oggi la scien- 
Da sa avere accolta a risi za dell'amore ad un tanto all’ora, 
a cavalleria, se ne sono tornati a casa| Noi parliamo del pennaiu 
tranquilli e ci resteranno fino ad un linito cha ai prodtitaona dalle 
nuovo delitto sacerdotale.. niqueur» che accoltella a tradimento 

Qui in S. Paolo né di casa sono u-|a fa lo spoletta; di un essere che 
scIti., ha tutti i vizî, capace di tutte le * 


Vero che tempo addietro it «Giornale isci 
Paradise } È ) vergcgne, verme viscido x 
degl’Italiani» stimmatizzava il proce- RIESI $ velasono.. 


i egrtan crt ade Fer lui non c'é di sacro che la 
dere turbolento degli anticlericali. an- < E; 2 

: , spira” :.n|Pag2. Se gli ordinano di dare in 
do Checa ER RI pia. DIadea pascolo alla lubricité pubblica le nu- 

Ma noi crediamo che in un paese do- DE a dr Tp compirà il 
ve la Massoneria; é padrona di tutto ed MATO DOTT IRRO0a $ 
becupa i fpiu' alti luoghi nel governo| Passera da un partito all’altro 
della cosa pubblica, il meglio da farsi |AFricchendo il suo «dossier» di ri- 
sia il lasciare preti e monache fare il |©2ttatore. Tradirf tutte le cause dopo 
comodo loro, che la pratica azione sug- | AVerle difese. Se un amico lo avré 
gerita dai democratici ci sembra una |Sfamato aspetterf l'ora per mandarlo 
coglionatura di piu. in galera, 

Contro le violenze clericali, comecon-| E tutto il suo bagaglio di dela. 
tro quelle del governo o dei privilegia-|tore, di diffamatore, di ricattatore, 
ti, noi non vediamo altra difesa che la | mai gl’impedir& di atteggiarsi a stre. 
violenza popolare... nuo ed impavido soldato della mo: 

E per far maturare questa violenza | ralità pubblica. 
riparatrice la schietta propaganda an-{ Ed é su tipi identici a quello da noi 
tireligiosa, antiborghese, antiautorita- | succintamente desoritto che il signor 
ria.... ì i {Serpieri, invoca la tutela della Daa 
Libertf... 


Ma vada a... Ravenna a fare di 
nuovo il repubblicano antilibico... La 
sua insolenza di pennivendolo con» 
servatore e nazionalista comincia a 


s ; rompere le scatole pit di quanto la 
Il g10r nalista pazienza umana consenta. a 











Della crisi e della disoccupazione 


Il tema é sempre di attualità, anzi) Ed i pompieri si affrettano verso 
questa dovrebbe apparire piu' interes-|qualche liquiuazione commerciale che 
sante se consideriamo l'acuirsi del dis-|si giustifica con la crisi... 
sesto generale. Perciò. non ci si accusi| Il che prova che si può dormire 
di ripeterci e non ci si faccia colpa di {tranquilli e che il malessere economi- 

‘ ribadire sempre lo stesso chiodo. co per nulla infiuisce a scuotere le 

La crisi é un problema pggi piu’ |fondamenta di prdine e di .giustizia 
che mai urgente. Vedete: la disoc-|su cui é bassata la nostra umana e 
cupazione é sempre in aumento e la |liberale società borghese, figlia di 
miseria nera che pone una maledizione | quella grande rivoluzione che, si dice, 
sciagurata in bocca alle madri che non |proclamasse i (iritti dell'uomo. 
hanno una crosta di pane per i figli-| Del resto, e lo assicurano gli uo- 
noletti; quella miseria che persuade |mini di esperienza, ii inouuo é andato 
a tutte le bassezze, quella miseria |sempre così: epoche buone ed epoche 
che si diceva una specialità d'ol-|cattive. Ed é durante quelle cattive 
tre oceano, oggi é. una dolorosa|che le persone di giudizio e di quat- 
e paurosa realtà sud-americana. trini, fanno meglio i loro affari. 

Torme di affamati percorrono già| La crisi. si., c'é:: ima passerà 
questa troppo magnificata urbe dell'El- | Attendiamo senza perderci di coraggio 
gorado brasiliano e non si tratta dei soliti |che compia la sua parabola. In quanto 
ex-uomini, ma di giovani forti e che agli affamati, siaino giusti,  WM tor- 
la fatica mai fuggirono, anche quando | solo di cavolo od un pé di sboba fi- 
iroppo mal compensata. Donne che si |niranno sempre col trovarla, se non 
trascinano dietro dei fanciulli grami |oggi domani... E se non trovano... pa- 
e piangenti e vi stendono la mano |zienza... Piu' urgenti problemi preoc- 
che trema se ne incontrano anche per |cupano le anime elette ed i soldati del- 
le vie piu' centrali... La polizia finge |la libertà in questo paese. Il senatore 
di non vederle ed anche voi, o si- | Ruy Barboza non riesce a fare stam- 
gnori, fingete di non vedere. pare i suoi discorsi contro il presidente 

Non é forse una poco piacevole in- | della Repubblica... E la salvazione ge- 
venzione degli anarchici, per chiamare | nerale, la fine della crisi, delle oli- 
lo scredito sul Brasile, questa male-|garchie, dell'oppressione politica, del- 
detta epoca di rovine?.. i la fame, tutto resteri un sogno se quei 

Voi fingete di non vedere !!!.., E 
vi accalcate davanti alle banche per 
vigilare le manovre dello strozzinaggio 
che vi alimenta... Anche il largo S. ben- 

“to in certe ore del pomeriggio trabocca 
di spostati che attendono, come su 
di un mercato di schiavi che un qua- 
lunque giornale della sera, registri tra 
i mille annunzi di chi si pftre, una 
richiesta... la domanda di un domes- 
tico 0 di una serva che faccia di tutto... 

La poveraglia ha invaso la city... 
ma, pur troppo! solo per. offrirsi, solo 
per lacrimare. Passa; e ripassa indolen- 
te e stanca davanti le case di cambio 
ed i ricchi magazzeni senza un gesto 
di ribellione. 

, Ah! si, essa lo ignora il gesto che 
potrebbe farvi ricordare ché intorno 
a voi vi sono stomachi contratti dagli 
stimoli della fame é membra indor 
lenzite per le notti passate in un andito. 

E non venite a dirci, voi che potete 
aspettare- che la crisi passi ed anche 
voi © ipocriti pillolai di una cristia- 
nissima democrazia, non venite: e dirci 
ghe apocalittiche visioni ci turbano il 
senno e che predichiamo il diritto al 
furto... al saccheggio. 

Noi predichiamo e difendiamo, per 
tutti, il diritto al pane, il diritto alla 
vita. E predichiamo senza speranza di 
essere ascoltati. 

Poiché questa è epoca non solo di 
crisi, ma anche di viltà... 

Alta notte, di tanto in tanto, mentre 
le ultime pattuglie di affamati giron- 
zano attorno ai grandi restaurants as- 
pettando la distribuizione degli avan- 
zi, dei ciancicaticci che il cuoco non 
può impolpettare per l'indomani, as- 
pettando, assiderati dal freddo o sotto 
la pioggia, la distribuizione di quel 
puperfluo che Cristo esige si dia ai 
cani ed ai poveri, si odono sibilare 
le sirene delle automobili questurine- 
sche e squillare le cornette dei pompie- 
ri.c0. 

Ma la gente per bene che torna 
dal bordello o dalle tavole da giuoco, 
non ci fa caso; passa e sorride... Le ia 
automobili della polizia conducono al| Un giovane pittore, Jacob Kuchenis- 
cimitero i 6uicidi, éd i Jladrurcoli In|ki, erginario di Varsovia, lavorando 
guardina | nella chiesa limitrofa al convento, eb: 








Rubrica di fragellazione questa. 
cole sarà per tutte le canaglie, alte 
e basse che infestano ed appestano 
la vita colletiva, E cominciamo da Si comincia male... 
coloro chi si vantano di formare e 
dirigere l'opinione pubblica : dai gior-| I socialisti del risorto : 
nalisti. Teppa pseudo intellettuale e|animati, forse, da un podi ai co 
perciò pit pericolosa e ributtante|per la loro causa... cominciano a ve- 
d’ogni autra, dere da per tutto e in tutte le 

Lo spunto ce l’offre quel raffaz-| vittorie socialiste, vittorie dell’eAvan- 
zonatore papaverico della roba altrui|ti!» e tante altre belle cosa, 
che risponde al nome di Umberto| Francamente parlando nici ca 
epr ear Lee ‘co Din. |FMmo che tutto ciò fosse vero, An- 
iii sha ea Ra pineta zi se riusciranno a scuotere il pro- 

leteriato dello Stato di S, Paulo, ca- 


giornale di cui 6 quasi calamaio di ; jali 
direzione, un articolo intitolato. con vetizazolo KI socialismo, saremo 


- è 5 .| Ancora p.ti contenti... ma trattandosi 
molta presunzione «Il principio di) q; i s , gg 
libertà nella demagogia». Veramente isti) iva PRA dI 
non ha scritto nulla : ha soltanto pas- sovversivi, stabilire bene le sasa Ta 
sato in brutta copia quello che ha!rapporto alle cantate vittori * 
letto su i giornali d’Italia, arrivati| nostri praticissimi amici orie, dei 
la settimana scorsa. Di suo non c'é PI ga 
che lo stile melenso e l’amplificazio- COBB — due anni or sono 
ne lello abituali frasi fatte, Si CALI Mi S. Paulo, Lagità» 

a noi non siamo stilisti e gram- * , paro viveri e ripresa 
matici per preoccuparci essenzial SO IRRTUl l'anno passato e in 
mente della forma, Noi badiamo alla | 19500, con la pubblicazione di una 
costanza: lunga serie di manifesti e di una 
. Serpieri dunque se la prende con RARE A comizi pubblici e pri. 
i ferrovieri di Roma che hanno bas- MostalBier* in principio, un carat- 
tonato i giornalisti e strilla che non Gai più tosto popolare, che politico, 
06 più libertà. ssi, i libertarii, sapevano 4 priori 

Povatino e pensare che si riscalda rta Patel ppi 

È . a sia 
3 Ma a la dabbenagine di chiamare | ©4220 2rafico per risolvere il pro- 
quelle bastonate incerti del mestiere |lma dellacrisi, il caro viveri, la 
palline auoviWine, sebbene recisi la n: 
gif posta occa ad Umberto re, Giacché a noi l’esperienza ci ha 
dopo l'attentato di Acciarito, quella |dimostrato che i mezzucci, cosidetti 
degl’incerti professionali !.. Nuovis-|Ptatici, — dando ad altri l’in- 
sima per ‘esempio, come quell’altro carico di fare ciò che la Massa 
pistolotto: Oh! liberté, quanti de-|Stessa deve fare, come nella grande 
Ni si corintizne in tuo nome, pvesione Melluo — a nulla servo- 

a torniamo ai «mestieranti». no, E se noi abbiamo pubblicato ma- 

A parer nostro costoro hanno ri.|nifesti e realizzati comizii, fu con la 
cevuto quello che andavano cercan-|SPeranza principale, di fare tutta 
do. Non uomini liberi, che, indipen-|quella propaganda che si poteva. ne- 
dentemente ed in ossequio ad un|cessaria a fomentare lo spirito di ri- 
antico convincimento, criticano e dis-|bellione tra i miseri e gli affamati! 
discutono e combattono l'azione di Di meglio non lo faranno neppure i 
una. classe, ma salariati difensori|pit pratici socialisti di questo mondo, 
degl’interessi di una casta, i basto-|cercando di poter mandare sti... al 
nati giornalisti ; ma servi che calun-|municipio un vereador che faccia gli 
Meo, RADO PIE VIRR | fatti interessi... suoi ! 
e fanno l’onorato lavoro delle spie,| Dp VOTE 
dei fustarini la Saga. + Dangue, capendo alla privativa 

I ferrovieri d h ette vittorie, alla quale noi non ci 

errovieri dunque non hanno ag- teniamo affatto, serupolosi osserva» 

gredito, ma han compiuto atto diltori, crediamo che un pé di sincerità 
leggittima difesa. È ; politica, non farebbe male neppure 

Che c'entra la libertà... di pensiero?...| agli amici della democrazia socia- 

Ma per meglio chiarire l’episodio|}jgta, 
e giustificare le legnate inchiodare- Noi non faremo mai , 
spa Ri Dalla Gogza.1i stenior gior: na di clientela, però dg; “ ir 
nalista. : Aid Ah pr 5 

"8 oto inaso, No perilamo dl i vst veglia di dio ( dre 
giornalista mestierante, di quello che| reparare ilt siii zai 
affitta a mese la sua intelligenza e rà de È vedi — con una insi- 
cambia di opinioni passando da un pc rali re a — per la più © 
padrone all’altro, e non di colui che |“ rotest del Tg ae del comizio di 
difende costantemente um principio, |PF0!°#t8, del 1.0 Maggio? 


1 |qualunque esso siasi, che gi vota nd Uno del Centro Libsriaria 













































Agitiamoci per tanto nobile impresa, 
anzitutto... che per la crisi c'é sem- 
pre tempo. 

Eppoi la polizia non vuole comizi 
di disoccupati e questi ci tengono ad 
essere ossequienti alle liberrime leg- 
gi che strangolano la protesta in gola. 

Noi bagniamo la pena nell’ironica 
amarezza di uno scetticismo che é co- 
sciente, non per il gusto di un atteg- 
giamento sdegnoso... 


' 


Paolo Buongspada 
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li caso della Monaca 














E' noto... oppoi siamo in ritardo 
per occuparcene. i 

in ogni modo per qualche nostro 
lettore che vive lontano e non legge 
altri giornali riassumeremo. 

Emilia Stefainska, lé nella lontana 
Gallizia, giovanetta ancora, venne se- 
dotta dai raggiri monacali e, contro 
il parere dei propri genitori, vesti l'a- 
bito di una delle tante congregazioni 
religiose femminili che oltraggiano per 
ogni dove la natura. 

Pronunciati i voti solenni venne in- 
viata prima nell'America del Nord, ep- 
poi nel Brasile. Ultimamente risiedeva 
in Coritiba, in una casa che l'ordine 
monastico a cui appartiene, possiede 
in quella città. Emilia presto dovette 
rimpiangere il sagrificio della propria 
gioventu’ e nauseata della vita d’ipocri- 
sie ed oscenità di cui doveva essere, 
ora complice, ora testimone, anelava 
un migliore avvenire. 
Quand'’ecco che una speranza di amore 
le sorrise. Non piu’ l'amore sozzo dei 
preti, miscuglio di pratiche ascetiche 
e di oscenità senza nome, ma l’amore 
pnesto che unisce non soli corpi, ma 
pure le anime,, 








2 PROPAGANDA LIBERTARIA i È 


_ AR ARA 631} V) SI; me) ju>; xe ARIANO IRR A IA ZTZZIAITE 
I. i AL 6 fe 3.2: r e avi pe la quale-gii strozzini del commerefmai saputorcosa airtatto simili] vperctal'inodo costituita i ima*brpa- 
In di sa el pro et ariato cio. gia da tempo cospirano, poiché, {non resta dubbio, é principio di con-!« nizzazione attiva, possénte e realmen- 
È petti poscia pelo Cova loro assicurerà proventi maggiori. servazione. del. regime borghese resoi« te benetica... Essa era allora niente 
| x Amici socialisti, avete comincia-$digeribile, . al. proletariato, mercé lef«altro che la incatnazione dell'idealis- 
to con l'esser sinceri affermando che {buone leggi di previdenza e di caritàj«mo umanitario de XVIH secolo. ‘lui- 
non si può eliminare la crisi € Ja mi-|ufficiale non ché pelosa. «ti i grandi principii di libertà, dî u- 
seria economica senza prima elîminarne {Or dunque é un fatto che la mas-|« gQuagiianza, di. traternità, della ragio- 
‘il fattore principale: ciot il regime Bor-fsoneria in nomecdi questo nebulosof«ne € della giustizia umane, elaborati 
ghese..... ma, strada facendo avete, fi- principio e per la gloria dell'anticle-[“prima da la filosofia di quel seco- 
nito per sdrucciolare nei. soliti. luoghifricalismo,- chiede piu che-conceda gif «10 erano divenuti in. mezzo alla Mas 
pomunî del riformismo che può gab-|partiti avanzati. Col pretesto di faref<«soneria dei dogmi pratici e quasi del- 
barsi per social — democratico, ina chefargine alla reazione... clericale sposta f «le basi di una nuova morale e di u- 
€ mezzo-e fine di conservatorismo bor- {ja -lotta dal campo economico, -..perf<na grande opera; di demolizione e 
ghese. dr costringerla tutta in quello: politico:-Ef«di ricostruzione. T 
* È ce ne dispiace per... non. fa politica contro lo Stato, maf «La Massoneria.era.in questo perio- 
vi-leggono: in favore dell’egerfionia dello Stato] «do di tempo niente altro che la co- 
laico. «spirazione universale. della borghesia 
Tntto questo può convenire ‘alla De: f«rivoluionariza contro la trraniae teu- 
mocrazia,| al Socialismo! no, il'’qualef< dale: e monareltica;. Essa" fu*Unter- 
dalla» diretta, (‘0 (indiretta se piu‘ vif«mazionaie della borghesia. | 
piace,  intromissione della: massoneria, | . «Si sa ‘che quasi ‘tutti i principali 
















Per un’azione pratica contro le cause e gli effetti della crisi 













Due parole all’AVANTI! 


Non “siamo piu’ soli ad occuparci 
— con sincerità di proponimenti e non 
per. soddisfare all'esigenze. della pla- 
tea — di crisi e di disoccupazione: il 
disorto ‘Avanti! nel suo secondo mu- 
mero ne tratta anch'esso ed avanza la 
proposta di una intesa per un'azione 
pratica, poiché; — l'assicurazione è 
tutticsia — Fazione fino-ad oggi svok 
ta dagli anarchici é riuscita sterile di 
risultati palpabili. per essere basata su 
astrazioni che non possono soddisfare 
all'ùrgenza dei bisogni. 

‘Mai avendo preteso  all'infallibilità 
tion prenderemo cappello per la mal 


«pur rappresentando minuscole conqui- 
«ste di fronte alle grandi necessità del 
«proletariato; gli darebbero. il vantag- 
« gio di avere parte del necessario ad un 
«prezzo piu' adeguato al suo ristretto 
« guadagno. 

Non abbiamo voluto riassumere. per 
non cadere in peccato di parzialità par- 
tigiana. E credendo chet è proponiment- 
ti sopra ‘esposti non: siano semplice- 
mente quelli dell'articolista, ma di tut- 
ta la redazione, cioé delle anime diri. 
genti il partito socialista, il quale pu- 
re vogliamo ammettere esistente, pas» 
seremo ad ‘analizzarli. 









gli operai che 
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ui Lev fe''dai sindacati l'influonzi: 
degli uomrn. di part: to 8 cialiti, 


anarchici, sind cilsti, repubb'icom. | nelle: sutrassociazioni e ‘specie in quel 


célata qualifica di accademici impoten- 
ti; soltanto’ manifesteremo la nostra 
sbipresa ‘per il ritardo con il quale, i 
sbtialisti, se ne vengono fuori con il 
loro metodo infallibile per la cura della 
rmmiseria: proletaria. 

-oGiacché eranò in possesso del focca- 
suna non’ si’ spiega facilmente come 
miài abbino Atteso fino‘ ad oggi — 
epoca! ipiu favorevole, per l'aggravar- 
si..della disoccupazione e del generale 
dissesto, «adsuna' movimentazione di 
masse:=> aifarsene banditori sicuri del 
suocesso :..  Valevano: forse, standose- 
ne da :un.lato, lasciar che l'esperienza 
dimostrasse la vanità dell'azione nos- 
tra.! ?... Triste soddisfazione, poicné 
ppieado rimediare atutti i malanni del 
popolo, hanno preferito non far nulla 
e lasciare che la crisi sempre piu'. gra- 
vasse, sul proletariato, di cui pur essi 
sì vantano amici disinteressati. 

Gli anarchici hanno fatto. quello che 
i tempi, i mezzi ed il loro. ossequio 
alle‘ proprie dottrine... permettevano: di 
fatè e .sarebbe per lo. meno onesto 
ammiettere "che una ripresa dell'agita- 
zione sia possibile, anzitutto perché gli 
atiaichici ‘per’ due anni, or con piu' 
of tor’ ineno siiccesso, seppero man- 
tend destà l’atterizione delle masse... 

Dire che si € fatto poco o che si 
poteva far di piu’ e meglio, é una 
cosa, ma venirsene fuori col sentenzia- 
re, senza darsene le arie, che non si é 
fatto niente di buono e che solo gli 
ultimi arrivati faranno bene e faranno 
tutto, ci sembra una dose troppo for- 










duce a. non molta e. grave cosa: la 
quale anche se di poca entità, socia- 


Quanto. dunque, si può fare, si ri- 


listi ed anarchici non potranno condur- 
re in porto da soli. 

E' indispensabile il concorso. degli 
inetressati... Ora é possibile che ,og-. 
gi la poilzia permetta le reunioni  proi- 
bite ieri. In questi paesi le pubbliche 
liberti seguono gli alti. e. bassi delle 
combinazioni. politiche. tra il governo 
dello Stato. e quello. federale e non 
ci sarebbe da stupirsi che la, polizia 
lasciasse fare... Padronissimi poi gli 
ultimi arrivati: di: gridare. ai. quattro 
punti cardinali che han conquistata una 
liberti concessa. 

Data dunque la libertà di riunione, 
dato il concorso degl'interessati sedot- 
ti dalla speranza, se non dalla certezza 
di ottenere miglioramenti, credono i 
socialisti che tutto sia fatto e. toc- 
cato il cielo con le dita?!.... Natural. 
mente. bisognerebbe agire per impor- 
re Za ripresa dei lavori gié iniziati 
e spuntare le unghia al bagarinaggio 
ed obbligare i padroni di casa ad es- 
sere dieci volte meno strozzini e... via 
discorrendo. 

Credono quelli dell'« Avanti! »che 
baster4 riunirsi a comizio € votare uno 
o dieci ordini del giorno, perché il go- 
verno intervenga e gl'incettatori, i pa- 
padroni e gl’industriali si rassegnino 
a dar prova di una relativa umanità ? 

Non li crediamo tanti ingenui. 

Se gl'interessati non si agiteranno se- 











e la tendenza naturale degli op: 
rai sarà quella di accon'entarsi di 
piccoli miglioramenti; 0 di uecap.r- 
rare dei privilegi per lo propria en. 
tegoria e garentirseli impedendo ehi 
altri apprenda #4 eserciti quel. me- 
stiere, e perciò: fur la guerra ogl'im 
migrati; vestrirgere il numero degl: 
apprendisti, opporsi al lavoro deii 
donne; 0 dì accettare una qual-a8; 
compartecipazione ai guad:gni: del 
padrone; 0 di costituirsi in cropera- 
tive ed entrare nel mondo ‘commer. 
ciale ‘e capitalistico — ‘insomma sem- 
pre il desiderio di stare il meglio 
p' ssibile nella società attuale, che 
essi, finchè nonisuno tocchi dalla pri 
paganda, consì ferano ‘come un fatt 
naturale, n'esssario e legittimo, e 
miente di più. di 


le\ di resistenza ecoitomica;) non può 
venirne che leso. 

Politicamente il. danno ‘morale e 
materiale \causato al ‘socialismo; dai 
blocchi, filiazione diretta della mas 
soneria, (€ un fatto ammesso anche di 
quellitche lo négano ‘coni l'allégra' tro 
vata che i b/occhi. non vengono cos 
tituiti (per. forza... massonica. 

A noi peré ‘Quella ‘the piu" interesse 
é l'ingerenza! della) massoneria. nelle ‘or. 
ganizzazioni! operaiele pensiamo: fclie 
se: fosse possibile ‘vedere chiaro. den- 
tro certi ‘arbitrati/te- Scioperi andati ‘a 
monte. ed agitazioni nate! morte, ‘né 
verrebbero alle luce deli sole: delle! du 
riosé Ti ALE i Vi 

Quando un organizzatore .dil masse 


si industriali contro i quali organizza |: 
resistenza, 6 giuoca una commedia 0 
al momento decisivo si vedri costretto 
a tradire qualcuno: o l'organizzazione 
che dirige, o la fratellanza massonica. 
Ma siccome da questa ha sempre qual. 
che cosa da sperare é piu' facile che 
porti in piazza gli accomodamenti sug- 
geriti in Zoggia, che i suggerimenti 
della coerenza rivoluzionaria, la quale 
vuole edolite, non ridotte al muzinio 
le disarmonie economiche, al minimo 
democratico. 

In Francia tra i sindacalisti é gia 
da anni chela Massoneria si trovain di- 
scussione e non sono mancate documen- 
tate accuse contro quella signora che 
pure volendo il progresso, l’eguaglian- 
zaela fratellanza, assai spesso ama ripe- 


E. Malatesta 


SOLID E MSSORENA 


Il partito socialista italiano, nel con- 
| gresso cii Ancona, si é pronunciate 
: per l'incompatbilità tra socialismo € 
! massoneria e molta buona gente, per 
tanta poca cosa, na perduto il sonno € 
l'appetito. A noli, é supertluo dirlo, fa 
piacere vedere il grosso del partito so- 












proletarie-diventa=«fratello»dei:gros: 


«attori della. prima rivoluzione €@rano 
«dei massoni è’ chè quando ‘questa ri- 
«voluzione scoppiò essa. trové per mez- 
«zo della Massonetia- aînici e coopera- 
«tori devoti e possenti in tatti “gita 
tri paesi, cosa questa che certamen- 
«le contribui molto al suo iriorito. Ma 
«€ ‘altrettànito evidente’ cite al »tridh- 
«fo ‘della ‘rivoluzione ‘na niceiso poi la 
« Massoneria; perchè a rivoluzione ave- 
«va ‘fatto per buona parte trioniare 


«ghesia e le vaveva dato la possibilità 
«di ‘occupare quel: posto vclie ‘èra’ pri 
«ma teriuto dall’aristocrazia nobiliare; 
«e la ‘barghesia,.dopo essere statà ‘per 


«mente ‘a sua volta la classe privilegia- 
«ta sfruttatrice, opprimente, conserva- 
«trice e reazionaria, l'amica piu' fe- 
«dele ed il sostegno piu’ valido dello 
« Stato. In seguito anzi al colpo di 
« Stato di Napoleone primo, la Masso- 
«meria divenne in gran parte del con- 
tinente europeo un'istituzione imperiale 

«La Restaurazione le diede poi un 
«p6, di vita nuova. La borghesia in 
«questo torno di tempo in cui incom- 
«beva sull'orizzonte la minaccia di un 
«ritorno all'antico regime e in dub- 
«bio di dover cedere alla chiesa ed 
«alia nobili& coalizzata la ricchezza ed 
« il potere che si era conquistata con 
« la prima rivoluzione era per forza 
« divenuta ‘nuovamente rivoluzionaria. 

« Ma qual difierenza fra questo rivo- 
« luzionarismo rimpiastricciato e il ri- 


«quelli \che verano] i bisogni della bor: 


«così lungo tempo tna classe opprés;, 
«sà è Sfruttata ‘era divenuta natùral-- 


riamente e senza tanti scrupoli e paure ciaiista, rimettersi suila buona, anzi sul- 


te. di setterarismo bottegaio e chie-|per uscire da questo periodo di miseria Ja diritta via, per6 siam convimii che 


tere che /a Republique c'ést la Frane — 


« voluzionarismo ardente e possente | 
« che l'aveva inspirata alla fine del se- | 


saiuolo, propinata al pubblico quasi |eccessiva. saremo di nuovo al punto | non é liberandosi degl’inceppi minori Magoneria sortie de ses temiples DIS .||« colo passato! 
SONVETZITO, SIRO di partenza e la borghesia continuerà |ch'esso potrà ripendere la. sua vera e bela RA ERE QRS Leo de « Allora la borghesia era stata in 
-—— Si. potrà osservare che l'articolista {a speculare sulla crisi come se niente| propria Îisione@nia, ovverosia sentirsi iempli !.. «buona fede, aveva sinceramente ed 


dell'Avanti! non € stato felice nell’e- 
sporre il suo giudizzio e che la penna 
ne ha male interpretato l'intimo pensie- 
ro. Se così ne verrà assicurato, cosi 


fosse, garantita da un governo che piu'|}ibero nello spedito andare. La sua 
di ogni altro si professa complice deilpalia di piombo, quella che io trat- 


ladri.” : ì tiene e lo obbliga alle piu' curiose 
Noi abbiamo... perduto il nostro tem-| piroette, é il parlamentarismo e fin- 


Organo di governo dunque, la Mas- 
soneria, nei sindacati non può avere 
che un'inîlueza perniciosa e noi siam 
convinti che se la confederazione, fran- 


« ingenuamente creduto ai diritti del- " 
« l'uomo, era stata inspirata, spinta dal 
«genio della demolizione e delia rico- 


volentieri crederemo. 

Ma si potrà anche dire che siamo 
stati noi a comprendere alla rovescia. 
Fd in questo caso niente di meglio 
che riprodurre la parte che c’interes- 
sa dell'articolo in questione. 

«Un'agitazione per il caroviveri ela 
«disoccupazione a San Paolo, fu già i- 
aziata dai libertari e naufrago. Nau- 
afragé, dicono essi, perché il proleta- 
«riato non rispose come doveva rispon- 
«dere all'appello e perché la polizia 
«proibi i nomizii. 

«Noi crediamo però, che ad essa do- 
«vesse esser dato un programma di 
«possibile attuazione immediata, ciò 
«che i ilibertari non hanno fatto. 

Nostro nonno, buon’anima, preten- 
deva che naufragassero soltanto quel- 
li che navigano. Chi resta in terra 
cade sempre a sedere. Filosofia anti- 
ca... sulla quale sarebbe bizantinismo 
l'intrattenersi. Tiriamo avanti che il 
tempo stringe. 

Or dunque, visto quello che non 
abbiamo fatto, che il poco fatto non 
vale un cavolo, vediamo quanto, secon- 
doi nbstri  sapientissimi critici, sf 
dovrebbe fare: 

«In. questo paese dove predomina 
«piu che altrove, il sentimento utilita» 
«ristico, il proletariato non si smuove 
«cn facilità e non si commuove per 
«lè idee astratte o, per meglio dire, 
«per quelle che non mirando ad un'at- 
«tuazione immediata, possono ad esso 
«Sembrar tali. 

«Risponderebbe forse all'appello € 
«si agiterebbe quando l'agitazione fos- 
«se. impostata su d'un campo pratico 
«vhe gli dasse la speranza, (ahi! 
«ahi !..... ) se non la certezza, di 
«cotténere dei miglioramenti. 

«In questo senso l'agitazione é ne- 
«cessario che sia ripresa e ne faccia- 
«mo-*formale inivito a tutti coloro cene 
svorranno mettersi all'opera. ‘ 


«Essa dovrebbe tendere ad ottenere 
«che siano ripresi i lavori già inizia- 
ati ed attualmente lasciati in sospeso, 
«occupando e dando loro il necessario 
«pér vivere a centinaia di operai cne 
«languono nella miseria con le loro fa- 
«miglie: che siano ridotte le tasse do- 
«ganali sui generi di prima necessità, 
«che sia stabilito dalla municipalità, un 
«calmiene per tutti tali generi come per 
« gli affitti, ecc. 

«Vari ‘altri provvedimenti potrebbe- 
«rotessere suggeriti eche nessuno ha è- 
«scogifati durante l'agitazione, i quali 


po predicando da due anni la necessi- 
ti di questa azione attiva ed energica 
degl’interessati... Ma & sempre ad essa 


‘che oggi, come ieri, bisogner4 appel- 


larsi. Oggi forse con piu’ successo 


ipoiché siamo giunti all'estremo limi- 


te della miseria tollerabile. Il popolo 
non ne può piu' e finir4 per farsi a- 
vanti... anche senza l’« Avanti !» esen- 
za di noi. 

Ma può darsi che il piano dei socia- 
listi sia un altro: molto piu’ pratico 
ed... immediato. Aspettare per esem- 
pio che l’allegro Seabra eletto «ve- 
reador municipal» ‘ottenga dalla pre- 
fettura, senza menomazioni dell'ordine 
pubblico, tutti quei provvedimenti cine 
nessuno ha escogitati durante l’agita- 
zione... 

Però per dare ad intendere simili 
frottole ai disoccupati ed agli affama- 
ti ogn’intesa é superflua, e noi fino da 
oggi siamo disposti a lasciare tutto il 
merito ai socialisti. Della qual cosa 
per lo meno, se non di altro, ce ne 
dovrebbero essere grati, visto che ci 
tengono assai ad essere gli unici nel 
risolvere la questione sociale e nel ri. 
conoscersi tutti i mertti e le virtu”. 


» 
3 * 


I nostri amici sono, 0 vogliono res- 
tare, nell'errore —.o spacciarlo per 
moneta corrente — che gli anarchici 
si preoccupano solo dell'avvenire e 
trascurano il presente, scartando a prio- 
ri ogni azione per una conquista, im- 
mediata. Niente di meno vero. Per 
quanto di minima conquista o di ris- 
tretta difesa, nessuna lotta per il pane 
e per la libertà ci ha veduti assenti. 
anzi, e lo diciamo con orgoglio, é toc- 
cato spesso a noi, dover pagare caro 
quanto agli altri concedeva onore e 
merito. Ma é però un fatto che gli 
anarchici non vogliono sagrificare i. 
domani delle concrete e reali giustizie 
all'oggi dei circoli viziosi. 

Noi vogliamo persuadere il popolo 


e le masse proletarie che solo su di° 


un'azione propria e diretta possono fa- 
re assegnamento. Le battaglie per il 
meno possono essere utili come prepa- 
razione, come educazione ad una îotta 
piu’ decisiva per il piu’. 

Ma, siccome a noi anarchici preme 
di essere sinceri, ci ripugna spacciare 
come una soluzione del problema e- 
conomica e sociale, le continuazione dei 
lavori iniziati, il calmiere municipale 
e la riduzione delle tasse doganali su 
i generi di prima necessità, riduzione 


cese, del Lavoro in questi ultimi tempi 
ha mescolato molt'acqua al suo vino... 
quell'acqua é di origine massonica. E 
la nostra supposizione apparirà subito 
possibile se si vuole considerare che le 
numerose falangi dei minatori del Nord 
sono dirette da uomini appartenenti al- 
la Massoneria, che questa ha dei ‘grup- 
pi propri tra i ferrovieri ed gl’impiega- 
ti delle poste e dei telegrafi, e che 
ha sempre cercato di chiamare a sé i 
membri piu' attivi della Confederazio- 
ne. 

I sostenitori della compatibilità se 
ne sono venuti fuori con la Rivoluzione 
Francese, col glorioso passato, con il 
Costa e... con il Bentini. Per il Costa.. 
saremmo curiosi di sapere s'egli era 
già massone quando anarcheggiava, 
poiché abbiamo il sospetto che il suo 
avviarsi... alla vice previdenza della 
Camera italiana abbia avuto inizio dal 
suo entrare nei quadri massonici. E 
lo stesso diremo del Bentini, poiché 
anche di lui dubitiamo.. l'anzianità 
massonica, risalente all'epoca in cui 


ché se la sentir premere alia cavi- 
glia tutti i tentativi di ravvedimento 
andranno a vuoto. 

Mettiamogli però in conto la buona 
volontà ‘e speriamo nell’avvenire. Non 
si € già coniessato che troppo; é stato 
offerto in olocausto al parlamentarismo 
e che per servire a costui troppe iniziati- 
ve e speranze sono state sagrificate ? 

In ogni caso, gli anarchici, dovun- 
que si trovano, continueranno a bat- 
tere il chiodo... per quelli che c'é 
speranza di vedere ravveduti, s'intende 
che per gli altri é fiato [perduto] e tem- 
po perso. 

Oggi occupiamoci di massoneria in 
rapporti di concubinato col socialismo, 
o viceversa ch'é poi lo stesso. 

Noi ammettiamo che la pillola sia 
stata amara e difficile ad ingoiarsi 
per la democrazia, l’unica di fatto che 
da si ibrido connubio aveva qualcne 
cosa da guadagnare; non ammettia- 
mo però le meraviglie e le proteste 
di certi socialisti... 

O si é o non si £. | distinguo eiveva: 
non valgono e rappresentano sempre È . 
una equivocazione. < Il parlamentarismo, . questo trionfo 

I socialisti massoni, chiosati larga-f* Sfacciato dell'ambizione, questa apo- 
mente dai democratici grandi e picci. f< teosi impudente dell egoismo, in- 
ni, hanno avuto questa volta il corag-f* Stituito per appagare la vanit4 e fa- 
gio delle loro opinioni, ed hanno so-f« vorire gl'interessi dei deputati, ha 
stenuto a spada tratta l'inesistenza as-f[< ammansato; i piu' fieri, ha corrotto i 
soluta di una contraddizione tra so-f« migliori campioni d'un tempo....» 
cialismo e massoneria, perché, a det- In quanto alla Rivoluzione Francese 
ta loro, questa non oltrepassa i limiti ed al glorioso passato lasceremo parla 
di un'associazione filosofica, educativa fr® uno dei nostri maggiori, Michele 
e morale. Bacunine. Sono giudizi che hanno piu 

Che bestie noi che mon ci eravamo fdi quarant'anni d'éta, ma che sem- 
mai accorti che il &/occo, per. esem-fbrano scritti, oggi proprio, per 1 di- 
pio, sia un puro e semplice postulato {battiti dell'ora presente. 
scientifico ed anche morale. Ecco quel-f  « Ci si sbaglierebbe di molto se si 
lo che si guadagna a non essere anal-{< giudicasse la Massoneria del secolo 
fabeti ed elettori! Asini, mille voltef« passato o anche quella del principio 
asini. ‘ di questo secolo, dalla Massoneria 

Si € voluto ‘innocentare la massone-]« di oggi. Istituzione perfettamente 
ria dogni pecca politica e ridurla adf« borghese essa ha rappresentato in 
una società di studio e di prepara-f« certo qual modo nel suo sviluppo, 
zione laica in completa antitesi conf« per la sua potenza prima crescente e 
quella della chiesa. Ma dietro il pa-fl« quindi ancora nella sua decadenza, 
ravento dell’anticlericalismo c'é ben al-{« lo sviluppo, la potenza e la decadenza 
tro che lo studid e la libera discussio- {« intelletuale e morale della borghesia. 
ne la quale lascia il tempo trovato, f« Oggi discesa in basso fino a divenire 
poiché anche se tollerata tra le colonnef« una vecchia intrigante insulsa. essa 
del tempio, in niente influisce sull'a-f« é nulla, inutile, talvolta nociva e 
zione vera e propria della massoneria:f« sempre ridicola mentre avanti il 1830 
azione politica che per conciliare /ef« e soprattuto avanti il 1793 essa riu- 
differenze di origine, di classi, di cre-|« niva, salvo rarissime eccezioni, tutto 
denze e di condizioni... nell'ordine po-y« quanto si aveva di migliore; gli a- 
litio e sociale propugna il principio|« nimi più’ ardenti, le piu’ fiere vo- 
democratico. (*) Principio che non si é|« lontà, i piu’ audaci earatteri e si era 


« struzione; essa si trovava in pieno 
« possesso e sviluppo delle sue e- 


« nergie; essa non si era ancora ac- 
« corta che dal popolo la sepa- 
«rava un abisso; essa si credeva, 


«sì sentiva ed era in realtà la rappre- 
«sentante del popolo. La reazione ter- 
«midoriana e la cospirazione di Ba- 
« boeuf le tolsero per sempre questa il- 
« lusione. 


« L'abisso che separa il popolo lavo- 
« ratore dalla borghesia sfruttatrice, 
« dominatrice e gavazzatrice s’'é reso 
« palese, e ci vuole- niente altro che 
« la rovina della borghesia tutta e in- 
« tiera, nella sua esistenza privilegiata, 
«.per poterlo colmare. 


Ci si osserver4 però che nella Mas- 
soneria vi sono stati e vi sono anco- 
ra, e qualcuno in alto luogo, anarchi- 
ci noti e militanti. Non neghiamo il 
fatto e lo stimmatizziamo. E’ una in- 
coèrenza che nessuno opportunismo 
spiega ed assolve. 

Ma osserveremo però che il pericolo 
di un ingerenza massonica nelle nostre 
schiere é molto relativo. Prima di 
tutto perché la contraddizzione incon- 
ciliabile che esiste tra anarchismo € 
democrazia non consente affinità ed al- 
leanze. . Secondariamente- poi la cir- 
costanza capitale della nostra decentra- 
lizzazione associativa, dell’ autonomia 
dei gruppi, paralizzarebbe ogni qua- 
lunque tentativo di deviazione sug- 
gerito in loggia e portato in piaz- 
za dall'anarchico con i tre puntini. 

Gli anarchici pochi in vero, rarissi- 
mi anzi, che appartengono alla mas- 
soneria, in questa si trovano per op- 
portunismo personale o riferentesi a 
specializzazioni discutibili. 

Ed a loro non é mai mancata la 
critica e la riprovazione della generalità 
dei compagni che di anacronismi stori- 
ci e di piedi in due staffe non vogliono 
saperne affatto. 

A scanso d’equivoci, poiché abbiamo 
alluso ad un'azione laica della Masso- 
ria, ci preme far risaltare che la mas- 
soneria europea e non quella brasiliana 
noi abbiamo posta in discuzione. 

Questa del Brasile, é ricettacolo di sa- 
grestani e poliziotti e di tutta una accoz- 
zaglia la cui azione € quella di schiva- 
re i rigori del codice penaléj e di tener 
no ad una politica reazionaria e pal- 
toniera. 


(*) Vedi lari 1.0 delle Costituzioni Mas- 
soniche, 
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Un'altra pausa 


L'amico A. Bertolotti, ha ragione, 

ma, caso interessante, l'abbiamo an- 
che noi. E diremo come. Un amico 
di stomaco, forte che legge il « Fan- 
fulla», ci segnalò una lista d'interve- 
nuti ad una festa clericale. In quella 
lista tra tanti nomi illustri e... virtuo- 
si come quelli, per esempio, di Dario 
del Panta e trei Luiz di non sappia- 
mo cosa, leggemmo anche quello del- 
l'ingegnere Alcibiade Bertolotti, pre- 
ceduto dalla qualifica di: Venerabile 
della R.: L.: Garibaldi. 
. Rimanemmo di stucco e per piu' mo- 
tivi.. Ora l'amico bertoloiti, dichiara 
nell'« Avanti !» che non ha mai appar- 
tenuto alla Massoneria e che percio 
a quella festa partecipò come sempii 
ce curioso, così, come in veste di sein- 
plici curiosi, erano intervenuti gli a- 
narchici alle prediche di ira Teoqgosio 
bocca-storta. 

Il caso ci pare che non sia lo stes- 
so, ma non vogliamo insistere nei ca- 
villarci sopra. Abbiamo pero il do- 
vere di prendere atio della dichiarazio- 
ne dell'ing. Bertolotti e volentieri reiti- 
fichiamo perciò quanto dì ottensiva- 
mente.... massonico,, conteneva ilmnos- 
tro tratiletto, lasciando la sassata sos- 
pesa in aria, visto che non su noi do- 
veva ricadere, ma suì cronista ameno 
del piu’ ameno «Fanîulla». 

E per conciudere ci railegreremo con 
il cugino della territoriale per ie spi- 
ritose osservazioni delle quali ne ha 
creduti degni, iacendo voti di leggere, 
prima © poi, sui« Fanfulla» in pcca- 
sione di una nuova «festa» clericale 
che, mentre un solito frate becero c 
puzzone, inveiva contro. ì sovversivi in 
genere, insorse un «invitato» — che 
potrebbe essere ancora l'ing. Bertoloi- 
ti — ritorcendo le insolenze e procia- 
mando la santità e la purezza dei nuo- 
vi ideali. 

lì che avvenendo noi ritorneremo su 
questa rettifica per renderla piu' so- 
lenne e rispettosa. 

In ogni modo ci preme far noto che 
nella virulenza contro l'amico Berio- 
lotti non ci spinse odio di parte né di 
persona, anzi lodevole intento di ser- 
vire ai comuni interessi del sovversivi- 
smo paolistano. 

E chiudiamo anche questa pausa,.. 


all 


ed al lavoro proficuo c'é tempo. 








en 


Dopo vent'anni 


La borghesia francese, 0 piu' precisa 
mente Ja parigina, dopo quatiro lustri, 
sente aricora 1a vergogna deli'aver avu- 
to paura d'un uomo. 

kavachol, col iormidabile scoppio 
delle sue bombe, le aveva incusso un 
tal terrore da spingerla freitolosa e 
tremante a prendere d’assalio ì treni 
in partenza. Non sentenaosi piu' sicu- 
ra, la borghesia parigina, malgrado 
fosse protetta da numerosa polizia € 
da parecchi reggimenti di soldati, cre- 
dette prudente mettere la pelle al si- 
curo in qualche angolo di provincia, 
®© magari all'estero. 

E. si salvò di iatti, sgretolando l'e- 
dificio poiiziesco € militaresco che ave- 
va prima contribuito a creare, dimos- 
strandogli sfiducia nell'ora delia pro- 
va, e demolendo un pregiudizio cil'e- 
rasi fatto strada fra gli eiementi rivolu- 
zionari. Per quest'uliimo fatto possia- 
mo serbarle un poco di riconoscenza. 

Il proletariato irancese, avvilito, stan- 
co per le tre grandi sconfitte riporta- 
te negli ultimi sessant'anni, smagato 
di teorie e di teorizzatori, andava ren- 
dendosi sempre piu’ latitante alle bat- 
taglie rivendicatrici. l sovversivi, gli 
eredi delle idealità bandite e suggel- 
late col sangue dagli eroi delia Co- 
mune, non sapevano resistere alla ten- 
denza assenteista della massa operaia; 
facevano di peggio, molti l’asseconda- 
vano, sfiduciati essi stessi. Resisteva- 
vano appena poche organizzazioni 0 
peraie, modellate dalla famosa legge 
sui sindacati elargita nel 1884, e quin- 
di la loro resistenza si può dire molto 
addomesticata. Gli scoppi d’indigna- 
zione proletaria contro l'autorità go- 
vernativa o padronale, erano ridoiti, 
quasi a zero. 

Perché ? Quali sono le ragioni di 
una stasi cosi deplorevole? 

Vi fu chi sostenne — e furono for- 
se i piu' — che la stasi dovevasi im- 
putare alle conseguenze psicologiche ri- 
sultate dopo la sconti.ta del 1871 e piu' 
specialmente al periodò di reazione che 
ne era seguito. 

Che in cié sia un pé di verità sarem- 
mo stolti a negarlo. Non tutti ‘gli scam 

pati al massacro versagliese, ritornati 
in patria dopo la grande amnistia, di- 
inostrarono di aver conservato, fra i 
dolori del bagno o le delusioni del’ 
l'esilio, il primitivo ardore rivoluzio- 
nario. 

Da ciò anche l'ammirazione per i 


caratteri adamantini del Cipriani e del- 
la Michell, assertori tenaci deli'eroica 


anima comunalista ! 


Molti altri, troppo giovani, non pre-| 
sero le armi in difesa dei lero fratelli 
o dei loro genitori. Spettatori forza- 
ti di uno dei piu’ grandi delitti che an- 





























































noveri la storia moderna, ne riporta-] Volevano mostrare la fiera ammansate 


rono tale una impressione d'orrore da 
icondannare piu’ tardi ogni tentativo 
di insurrezione armata. 

Mentre altri, quelli che costituiro- 
no di poi ie file sovversive, superata 
la prima impressione di terrore, alimen- 
tarono ne’ cuorì loro il desiderio della 


| vendetta. 


Comunque, siamo sempre nel campo 
della psicologia delle sconfitte: abbia- 
mo gli infiacchiti, i disillusì, glì spau- 
riti. 

Eppure l'elemento buono degli impe- 
nitenti tornati dal bagno e dall'esilio 
e quello piu’ giovane allevatosi nei 
ricordi e irel desiderio di vendeita, non 
mancava neila capitale francese; siie- 
ce notare in qualche occasione, poi, co- 
ine apbiamo gi,a detlo, cadde ancil'es- 
so nella sonnolenza. 

Perche? per quale ragione, secon. 
do noi, sè la spiegazione psicologica 
uivocaia dai piu' non ci soddisfa chie 
imediocremente? La ragione È questa: 
tra le rile dei sovversivi erasi tatto 
strada il convincimento, o meglio il 
pregiudizio, che, daio il perieziona. 
inigiito delle armi e la nuova topogra- 
ila delie ciita,. il popolo, scarsaincnte 
c malamente armato, nou avrebbe mai 
poiuto sosienere un'insurrezione cor 
probabilità di riuscita. 
randa della Comune pareva in cerio 
qual modo conloriare questa tesi. 

A smeutirla venne kavacho!, il qua 
le, iaceildo scoppiare le sue peniole ca- 
riche di dinanitie, € mettendo, da so- 
io, in tuga migliaia di nopili e di bor- 
ghesi (che desolazione in quei gior- 
ni nell'aristocratico sobborgo — baini 
vermain!) dimosirò che ancora un'ar- 
ma assai powente poteva essere impie- 
gaia dai rivouzionari, quando voles- 
seros seriamente scendere in loita con- 
uo la porgliesia e conuo i suol sos- 
tenitori. 

Di tatti, cosa valgono le migliaia di 
soldati, anche inuniti dei piu' inoderni 
iucili a ilro rapido? a che cosa valgono 
i reggimenti ai ariig.icria coi loro can- 
noni di ironte all’insidia di un esplosi- 
vo preparato e deposio con inielligen- 
za? 

La borghesia ha ben compreso la le- 
zione ravacholiana € non peraonarsi di 
averla rivelata e confermata col dare 
spettacolo di sconcia  vilia. Perciò. 
ilon paga di aver fatto ghigilot 
tlicare il dinamitardo, oggi anco- 
ra, mercé la buona grazia di un aiutan- 
te del boia, tenta di sbiadirne la vi- 
rile iigura di rivoluzionario cosmenic 
accusandolo di viltà. 

E' proprio butia! 

Ecco clie cosa ha riferito in proposito 
l'aiutante del boia ad un redaitore del 
borghesissimo Journal: 

— Sono tutti vitelli (i condannati) 
quando salgono il patigbolo. 

— Tuttavia, gli fu osservato, Rava- 
chol ha mostrato, a quel che pare, un 
gran coraggio! 

— Ravacho] era come gli altri, non 
piu' coraggioso degli altri. 

— Egli grid6: Viva l'Anarchia! e 
vi copri’ d'ingiurie.... 

— Ma lo si dovette sostenere, anche 
lui, ché non si poteva reggere in pie- 
dis. i 

Che Ravachol sia venuto meno a 
la presenza della ghigliottina, a chi si 
vuol darla ad intendere ora? Nessuno 
si {rede. 

Molti invece sono a credere all’utiliii 
dell'insegnamento ravacholiano, che co- 
s! possiamo riassumere: quando ogni 
lavoratore sari disposto alia guer- 
ra e saprà armarsi d'una formula chi- 
mica inesorabile la borghesia avra le 
ore contate. 

L'aiutante del boia dice in sostanza 
che Ravachol ebbe paura della mor- 
te e che dovettero portarlo di peso. 
Quanto alla paura, non vale la pena 
che ce ne occupiamo, dal momento 
che nessuno ci crede. Resta invece la 
seconda circostanza, l’averlo dovuto tra- 
sportare di peso — ciò che per l'aguz- 
zino dovrebbe dimostrare la verità del- 
la prima asserzione. 

Non avendo prove per respingere od 
ammellare questa seconda circostanza 
mi limito a ricordare quanto accad- 
de quell'anno stesso a Emilio Henry. 

La condotta di Emilio Henry tanto 
in prigione che in Corte d’Assise, era 
stata di una fierezza e di una sericti ta- 
li da destare forti simpatie fra il popolo 
e terrore ai borghesi. 

— Bisogna distruggere le simpatie 
destate e calmare gli animi terroriz- 
zati, pensarono in alto loco. 

E un pensiero, un desiderio appena 
inanifestato dagli uomini dì governo, 
in simili, casi, ha valore di legge pei 
dipendenti d'ogni risma. 

I carnefici compresero presto quel» 
lo che si desiderava da loroy e non tra- 
scurarono di ubbidire. 

La mattina dell’assasinio, Emilio 
Henry fn condotto al patibolo legato 
in modo che non poteva alzar la testa 
né allungare il passo senza che i le 
gacci gli torturasseroi i lesticoli.. 

Ah! se avessero potuto mostrare al 
pubico un Henrly curvo, incapace di 
reggersi e di camminare, atterrito alla 
vista della ghigliottina, quale gioia sa- 
rebbe stata per gli uomini d'ordine! 


La line miìse-j : 
igiuruail quovtviani, ch'egli ha con 






























e non vi riuscirono, ché, fino all’ultimc 
il giovane dinamitardo non si smenti 
un solo instante: sventò i calcoli per- 
fidi de' suoi persecutori, sopportando 
lo strazio prima della morte. 

Non potrebbe essere capitato altret- 
tanto a Ravachol ? 

Liane 


PER UA... BIRRONATA 


E’ tardi oramai per congratularci 
seco noi della buona riuscita dell» 
raggi. lata, ma é sempre tempo per 
‘ender nota una gherminella giuoca 
a sl Comitato del calendimaggiv 
a.. chi non s amo riusciti a supere. 

Ecce, di che si tratta. 

Come ii regolamento di polizia, su 
uansito pubblico, e»)ge, il comitau 
del 1.0 Muygio, aveva preparata la 
sua comu..cazione che doveva esseri 
consegnata, a norma di legge, al se 
gretario della giustizia o a chi per 
“8, Venuquattro ure prima del co 
vizio, 

Ma, ed ecco la birbantata, dieci 
cie avauli la consegua deila comu 
mieszivue, ll Capu ui porizia si af 
ficita a comuneare ai reportere dei 


ce 








Gesso ad una voumissione di operai 
che nu lu richieueva, il permesso di 
riunirsi il piùzza, 

Per legge lu cupo di polizia niente 
poteva voncodure, Li disiitu di comi 
diure 6 sane Lu valia vustituzione. E 
quella che si richicuo valla polizia 
è una sulip.ileò Comunicazione, che 
non inluma 1 dritto, wa che Si 
basa Buua necessita ul provvedere 
nila Teguial'izzazione del iPaus tu, 

Vero che 81 tratia d'un caviliv per 
Viulare la vuBuliiziuno è gius.ificare 
con Un pretebu qualunque la proi- 
bigiQue ul comziare, 

Ka a un vale cavulo la polizia di 
>. d'avio Si appiglia Quasi sempre. 

Ma un @ ui ques o che nui Vo- 
sliauv è uvbbiamo ve-uparci adesso; 
lalllo Ceriv uscussioni SUNO INULuÌ. 

Uige Sapere per maudaio di quale! 
Aggi UpypaZivue, € ua quali iuuiviaui. 
Gullipuolo, 18 MiSitriuBa: GOLMISSÌUNE | 
slasì TIVOUlia ul Capo dl pulizia per | 
Complcre un utto di serviliso fuuri 
«sempo e fuvri programma. 

« il comitavvvera doveva esserci 
per Qualchu usa ed a ili spettava, 
a lui esclusivawente, preoccuparsi di 
ul pa:s0 ul. oc.Le a non avere Dien- 
te ul rivoluzionario, non hanno nep- 
pure n eu ui legale, puicué 6 l'o- 
maggio al uLa menvuazione delia 
reggo Suzilta, 

dluwrrogati da noi, i membri del 
CUILD:A LO... d0UL0 vaduu dal quarto 
piano e ci hauno maulfcstata tutta 
la loro Ilnq:guaziuouo.. 

Il fattu puiò € che qualcuno, dal 
Capo ul pulizia, A piaguUvolare deve 
cellbici audalu & 58 uva & piaguu 
volare è Garsi l'aria di chi ha nei 
puguo il prolevanato di 5. tavlo... 

Sonu bulerie chy 8 nol piaccivuu 
pus e ce le ieraemo a mente pei 
un'altra vulua, 








dan Paolo per la libertà 


San Paolo — lo Stato di S. Paolo 
e non l'ex soldato romano fondatore 
del cristianesimo -- é ritornato al. 
l'opposizione. 

I suoi rappresentati al congresso {e- 
derale ed al Senato massimo della Re- 
pubblica, si sono scalmanati a pro- 
vare che lo stato d'assedio é un’'enor- 
mità innecessaria. 

Anche Adolfo Gordo — quello della 
legge famosa — in nome dei suoi col- 
leghi, cioé del fior flore della falan- 
ge schiavistica — ha spezzato il suo 
spegnimoccoli in difesa delle pubbli. 
che libertà violate da un governo che 
na perduto il pudore ed il ben dell’in- 
telletto. 

Rifioriscono gli antichi amori ed il 
senatore Ellis s'é messo; a fare il violi- 
no di spalla al piu' grande parlatore 
di questo e di quell'altro mondo: Ruy 
Barboza... 

Via buffoni!.. via liberticidi!... via 
giocolieri !... via dalla tribuna. Smet- 
tete di parlare di diritti calpestati 
di vioienze del potere supremo.  vos- 
tri ricaiti politici niente, proprio nien- 
te, llanno da vedere con le libertà del 
popolo; libertà che sempre avete negate 
e vilipese. ) 

Voi altri valete Hermes e la' sua 
consorteria, Siete contro lui per occu- 
parne il posto e superarlo. Non per 








altro. Sta a cuore a voi la repubblica: 


come a noi la vergine Maria. 
San Paolo per la libertà! ? 
Sarebbe il caso di pisciarsi sotto 
i dalle risa se l'indignazione non ci fa- 
cesse gruppo alla gola. 
Sanfedisti... alla forca! 
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Lettera aperta 


“Al mio compagno G. Spina 
ER STGERE 

Gli nomini di poca fede si 
ricordino che non vi fu mai 
progresss che non toccasse al- 
la proprietà e alla religione, 
e che... già dall'89 al 93 quat- 
tro soli anni bastsrono per 
trascorrere dall’equivoco della 
L b rià al regno delia scisnza 
e del'eguaglhanza. 


G. FERRARI 


(Dalla «Grande Rivolu.i:ne») 
di #. Kropotkine 


Gli uomini di poca fede pullulano 
come i funghi dopo la pioggia. 

Indecisi, rrespluti, tentennanti ira una 
cosa e l’altra, tutto vorrebbero da un 
momento all'altro, senza però niente 
fare. Oltre a questi vi sono quelli in 
mala fede che tutto cercano di misti- 
ticare e travisare, con ia faccia tosta 
di un gesuita, veri e degni figli della 
borghesia. 

Individui che sono arrivati, mercé lo 
storpiamento della lingua di Dante, ad 
acquistare una loquacità cacofona, se 
ne valgono per travisare uomini e i- 
dee, cose e fatti, arrivando sempre a 
nulla concludere, ma in compenso otte- 
nendo l'affievolimento delle buone i- 
dee che cominciano a germogliare in 
colui che é destinato dalla natura a 
comprendere ed a sentire: i mali che af- 
fligono l'umanità; — il quale, spirito ri- 
belle, per intuizione, ai falsi preconcet- 
ti sociali, non potendo rintuzzare a 
quegli individui, le loro malignazioni, 
per mancanza di una vasta coltura, 
che tutti non possono avere, — resta 
perplesso davanti alla nefasta ascen- 
denza di questi messeri in pregiudizio 
dell'ideale e dell'uomo. 

E ne conosci amico mio, come ne co- 
nosco io di questi saputelli, poiché gli 
abbiamo tutti i giorni fra i piedi a 
cantarci sempre le solite argomentazio- 
ni senza nesso; cercando di gettarci 
nel caos, con la solita stonata frasecolo- 
logia, circonscrivendoci in ogni modo, 
sia perseguitandoci moralmente che ma- 
terialmente con vili angherie, con o- 
gdiosi sofismi, con ogni sorta di sop- 
prusi; di maniera che siamo costretti 
ad avere quotidianamente lo spirito 
pronto alla lotta per far fronte al tur- 
bine delle passioni umane che minac- 
ciano travolgerci nel letamaio delle ri- 
nuncie. 

Queste semplici considerazioni mi 
vengono suggerite, oltre dall'osservazio- 
ne quotidiana delle conseguenze della 
vita, anche dall'aver presenziato giorni 
fa a un-dialogo fra te ed uno di quel- 
li individui il cui carattere psicologico 
mi son sforzato di tracciare sopra in 
poche parole conforme mi è dato dal- 
la mia scarsa coltura. Le poche obbie- 
zioni da te mosse a quell'uomo. men- 
tre avevi un vasto campo per poter 
combattere le sue contraddizioni, che 
facevano a cazzotti col buon senso; la 
freddezza che avevi in quel momento 
— non potendo far parte del tuo dis- 
corso — mi ha fatto riflettere sul tuo 
contegno, mentre mi davano mausea 
le affermazioni del tuo antagonista. 

Tralascerò a parte tutti i paradossi 
da lui sparati: peré non posso fare 
a meno di notare qualcosa perché te 
ne avvedi, amico mio, con che razza 
d'ingegni(!!?) hai avuto a che fare. 

Mentre egli ragionava con te, dan- 
dosi tutti i piu’ rosei colori sociali, da 
liberale a modernista, anticlericale ecc: 
ed altri titoli da gabba-popolo, é ar- 
rivato, in conclusione a dire, mosso 
da una tua semplice obbiezione, che 
tutto ciò che si é acquistato dai popo- 
li fino all'epoca attuale, lo si deve al- 
la constante naturale evoluzione del- 
l'umanità e non ai martiri della liber- 
t4 ehe h-anno dato il proprio sangue, 
per la santa causa della redenzione u- 
mana; dicendo altresi che i partiti a- 
vanzati d'oggi — socialismo, Sindacali. 
smo, anarchia, — che lui appella in 
transigenti, non hanno nulla a che fa- 
re con le constanti insurrezioni dei po- 
poli e la loro conseguente ribellione 
a tutto cié che gli opprime e loro é 


——@€@—@=—m@rrtor —‘@—1@1@—@#9@4cJ]nI©LKconsceme e SIMEONI ELIS INIL A DL 


PROPAGANDA LIBERTARIA $ 


di ostacolo nella marcia ascenzionale 
verso nuovi orizzonti di piu' ampia li- 
bertd. 

Per arrivare a tanto amico mio, bi- 
sogna miscomoscere la storia e bistrat- 
tare l'opera dei martiri delle idee a- 
vanzate. In questo caso, secondo il 
tuo interlocutore, é stato inutile il sa- 
crificio di tutti quelli che lasciarono, 
sul patibolo, nel rogo o nelle carceri 
perpetue, la vita per sostenere teorie, 
che respinte ieri oggi sono riconosciu- 
te esatte, o lo saranno brevemente, teo- 
rie per le quali caddero e soffrirono, 
Galileo, Savonarola, Giordano Bruno, 
G. C. Vannini, Francesco Ferrer, Ca- 
serio, Bresci, e ultimamente Masetti Au- 
gusto. il cui esempio dovrebbe essere 
imitato da migliaia di lavoratri. 

La grande rivoluzione francese, que- 
sta grande epopea che apri ai popoli 
un'era nuova, secondo lui non aveva 
bisogno, di essere: lasciato all’evolu- 
zione il compito di trasformareri desti- 
ni dell'umanità, saremmo lo stesso a 
quello che siamo oggi. 

Affermazioni simili neanci)le uno sco- 
laro. ai giorni nostri, avrebbe la dab- 
benagine di farle, eppure vi sono. uo- 
mini, che sono tenuti dal volgo per i- 
struiti che danno prova d'ignoranza 
congenita in molti casì. 

Dell'evoluzione cile tutto trascina nel 
suo vortice senza fine, dall'atomo al- 
l'uomo, sono episodii indispensabili le 
rivoluzioni, che segnano a caratteri di 
sangue le tappe dell'umanità nella sua 
incessante marcia verso la conquista di 
un migliore avvenire per tutti e sono 
il pensiero e l'azione degli uomini di 
partito chie affermano le nuove diret- 
tive. Per conseguenza, amico mio, guar- 
dati da quegli individui ai quali È 
liseo Reclus allude nel suo studio sul 
l'« Evolugio, Revolugio e Ideal Anar- 
quista » cosi esprimendosi. — E’ com 
entusiasmo apparente, ou mesmo sin- 
gero que discorrem sobre a evolugio, 
sobre 0s progressos lentos que se exe- 
cutam nas cellulas celebraes, nos se- 
gredos das intelligencias e dos cora- 
goes: mas nas ndo lhes fallem da 
abominavel revolugio, escapando su- 
bitamente dos espiritos para estalar nas 
ruas acompaniada as vezes do ulu- 
lar da multidap: e do estrondo das ar- 
mas. 

È qui termino amico mio, racco- 
mandanti quando ti capitano tra i pie- 
di di tali individui, a corto di arga- 
menti di ricorrere al randello come ar- 


gomento il piu’ convincente. 
Saluti cordiali 
Tuo 
Cimpardain 
Pitanguriras Aprile, 1914 
[>] 





Per la PROPAGANDA 


Era appena impaginato la Pro- 
paganda del 1.° Maggio, quando 
ci giunse da Cravinhos una let- 
tera con 15$000 del compagno 
Paolo Ferrari, come sua contri- 
buizione al numero speciale, e 
con la promessa di continuare 
a mandare 5$000 mensile, fino 
a quando la Propaganda Laber- 
taria possa uscire con più rego- 
larità, cioé settimanalmente, e 
con l'augurio che altri ne segua 
l'esempio nei limiti delle pro» 
prie forze, 

Facciamo nostro l’appello del 
compagno Ferrari esortendo i 
volenterosi, a dare regolarmen- 
te, tutto quello ch'é loro uma- 
namente possibile. Cosi potremo 
far sentire più... importuna la 
nostra voce. 

All’opera dunque ‘ 














Mr 





Il presente cliché 6 la ripro- 
duzione di un ingrandimento 
a croy@n eseguito gratuitamente 
per il «Centro Libertario> dal 
compagno U, Olivatti, dalla co. 
nosciuta allegoria sulla rivolu- 
zione sociale. 

Il «Cenvro Libertario» lo met- 
te in riffa al prezzo di 18000 
al numero, il cui ricavato va 
in beneficio di pubblicazione 
che il «Centro» faré in ocea- 
sione del congresso anarchico 
che si terri a Londra. 

Il ritraito 6 inquadrato in 
una cornice di 70x90 centimetri. 

I compagni di $, Paolo, fa- 
ranno bene acquistarne uno o 
più numeri. 

Quelli dell'interno ne posso- 
no fare richiesta — accompa- 
gnata dal relativo importo, 08- 
sa di 1$000 per ogni numero, 
.— al seguente indirizzo : 

«CENTRO LIBETARIO» 
Caiza do Correio, 1336-S, Panlo 











Un grido d'appello 


Delle sofferenze, delle vittime daper- 
{utto! 

1 governi imprigionano, esiliano, 
deportano, uccidono, tutti coloro che 
‘esprimono il loro disgusto per i re- 
‘gimi attuali ed affermano la loro fede 
in un migliore avvenire. 


I nostri cadono, ad uno ad uno. In|di coltura filosofica pué scaturire, 


tutti i paesi le liste si allungano di 
quelli che, per la propaganda delle 
loro idee, per l'agitazione sindacali- 
sta, rivoluzionaria o anarchica, subi- 
scono le vendette dei difensori delle 
società stabilite. 

Occorre citare dei nomi? A 
serve! 

I compagni tutti che ci leggeranno 
ne conoscono di questi martiri della 
idea, eppure quanti ve ne sono di 
ignorati di cui le sofferenze sono 
grandi ed i (gesti belli! 

Ogni qualvolta un nostro compa- 
gno cade, un grido d'appello viene 
lanciato, ma si spegne tosto e tutto 
é dimenticato. E laggiu’, in qualche 
prigione o in qualche bagno, un uo- 
mo pensa e spera, soffocando gli urli 
di collera, che forse quelli che sono 
al di fuori agiranno per liberarlo! 

Ma quanto é penosa codesta azione 
di liberazione. — Molte volontà, po- 
chi mezzi. Ognuno sente la propria 
impotenza di fronte alle formidabile 
organizzazioni avversarie — e si sco- 
raggia ed aiuta poco o non aiuta af- 
fatto coloro che, ad onta di tutte le 
difficoltà, intraprendono delle cam- 
pangne. 

Dei compagni colpiti nei paesi stra- 
nieri, che sappiamo noi? Talvolta leg- 
giamo un trafiletto, un articolo, tal’al- 
tra, piu’ raramente, assistiamo ad un 
comizio. Ed é tutto. 

L'agitazione condotta in favore delle 
vittime é quasi sempre ristretta, al 
paese di queste vittime. Si, lo sappia- 
mo, per noi il compito é di gif assai 
arduo! Ci é difficile lottare energì- 
camente per ogni caso. Ciò non é 
un rimprovero, ma una semplice con- 
statazione. 

Ed é pensando a tutto ciò — s3%& 
pendo che occorre molto spesso, pur- 
troppo, igridare alla folla che coloro 
i quali vogliono difenderla, muoiono 
tristemente abbandonati, che occorre 
ripetere incessantemente queste grida 
— che noi abbiamo creato il Comfato 
Anarchico Internazionale contro le re- 
pressioni. 

Il suo scopo: portare a conoscenza 
‘di tutti i giornali del mondo (quei 
che difendono, beninteso, la mostra 
causa) i casi di repressione che ci 
saranno comunicati, affinché Ia pro- 
testa si levi. simultaneamente da tut- 
i i punti. t 

Noi, i senza—patria non dobbiamo 
classificarci per paese, non vogliamo 
che le differenze di lingua c’impedi- 
scano di sapere a quali torture son 
sottosposti i compagni delle altre na- 
zionalità; epperé sarà nostra cura crea- 
re e mantenere costantemente, e in 
tutti gli angoli del globo, le agita- 
zioni in favore delle vittime delle re- 
pressioni. 

{Non dimentichiamo che il dire al- 
la folla le sofferenze dei nostri com- 
pagni, significa porre ad ogfii ‘indi- 
viduo componente questa folla, il que- 
sito seguente: credi tu che sia logico 
lasciare soffrire e morire colui che, vo- 
lendo redimere noi tutti, é incorsi nel- 
le sanzioni penali di chi tale redenzione 
nega e combatte? 

Noi faremo cosî la piu' larga pro- 
paganda delle nostre idee, denunzie- 
remo le condanne, e le crudeltà che 
le accompagnano, l'atto dei giudici e 
il signiifcato di esso; riprenderemo ad 
una aduna le teorie dell’anarchia e 
spiegheremo il suo ideale. 

Che ogni compagno cui appare buo- 
na la nostra azione internazionale con- 
tro le repressioni, ci aiuti moralmente 
e pecuniariamente. 

Appena egli oda l'appello lanciato 
da uno dei nostri, che l'abisso della 
reazione vuole inghiottire, lo comu- 
nichi a noi, ne dia' i dettagli e ici aiu- 
ti a fare echeggiare codesto appello 
nel mondo. 

Ognuono sì metta in relazione con 
noi allo scopo di agire individual- 
mente o collettivamente nella propria 
regione. 

Per i mostri compagni che s'impri- 
gionano, che si esiliano, che si ucci- 
dono, siamo tutti solidali! 

Scuotiamo le catene di molti dei nos- 
tri, allorché noi, relativamente liberi, 
andiamo per le strade. 


Il Comitato Maarchico Internazionele 
conteo Ig repressioni 
Parigi, Marzo 1914, 


Inviare le comunicazioni d'ogni ge- 
nere concernenti il detto Comitato 
agl’indirizzi seguenti: 

Slanes — Temps Nouveaux, 4 Rue 
Brocca, Paris— oppure, Redaction du 
«Libertaire,» 15 Rue d’Orsel, Paris. 


N. B. — Il gruppo rivoluzionario 
italiano di Parigi fa parte del Comi- 
tato internazionale, i 
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di cultura filosofica ? 


listi che da essa non si vogliono 
staccare per amore ai grandi e no- 
bili ideali dell'appoggio mutuo in 
icaso di elezioni e d’impieghi. 























La massoneria é un'associazione 


Indubbiamente, rispondono i socia- 


Ma noi vorremmo sapere che razza 


per esempio, dall’adesione incondi- 
zionata della Massoneria italiana alla 
guerra di conquista della Libia. A- 
desione che può spiegare anche il 
paese favorevole di molti capi e de- 
putati socialisti, i qualli nella guerra 
libica scoprirono un grande interesse 
per il proletariato. Non sarebbe del 
caso, per provare. la nessuna inge- 
renza della massonsria nel partito 
socialista, confrontare la lista dei 
dirigenti socialisti favorevoli alla tri- 
stre impresa con quella dei socialisti 
aderenti alle loggie ? 

Alle volte... potrebbero venirne fuo- 
ri dei curiosi risultati. 


General! e soldati 


durante la guerra in tempo di pace 








E’ un’altro lato della famosa guerra 
libica che bisogna indicare ai con- 
tribuenti italiani perloro edificazione. 

‘A Losanna si è firmata la pace con 
la Turchia, ma la guerra continua... 
per le paghe degli ufficiali e dei sol- 
dati, con la differenza naturalmente 
che, mentre i soldati hanno 1, gli uf- 
ficiali hanno mille, 

Sentite che cosa prende un generale 
in Libia: 

Stipendio . è È L. 
Indennità di carica, forag- 

gio, alloggio x L. 
Lire 30 al giorno quale so- 

prassoldo di guerra . L. 
Indennità di entrata in cam- 

pagna . . . L. 
Lire 200 ogni 4 mesi per 

equipaggiamento L. 
Lire 1 al giorno per in- 

dennità viveri (come se 

non avessero da mangia- 

re con tutto quel po’ di 

roba di cui sopra) L. 


12.000 
8.000 
10.950 
7.000 


600 


965 


Totale L. 


24 mila lire. 
Scusate ss è poco! 


I soldati invece, che arrischiano la 
pelle sul serio, hanno in tutto 50 cent. 


al giorno. 


Al nostre cere compagno Bor- 
tolo Scarmagnan, colpito nei suoi 








smo genero 


E. Tomassini 
alla di lui addolorata famiglia noi 
del gioruale ed i compagna di 
S. Paolo, inviano le più sentite 


condoglianze. 


Gli anarchici 











e la legalità © 


Mia cara amica 


ritorniamo alla nostra discussione 
lasciata in sospeso. 

E' sempre contro la tua ‘devozione 
per la legalità che debbo lottare; e 
infatti tu mi dici che se mi hai addita- 
ti altri partiti, come il socialista e 
il repubblicano, da preferisi al parti- 
to anarchico, non é perché il fine lo- 
ro ti sembri piu' giusto di quello che 
quest'ultimo si propone; anzi mostri 
di ammettere per un momento che il 
fine degli anarchici sia migliore. « Cié 
che però mi fa preferire, dato che do- 
vessi fare una scelta (tu aggiungi), 
qualunque altro partito al vostro, é 
non il fine ma il mezzo. Con gli altri 
si otterrà magari un pò meno, ma si 
arriverà prima, e quel che piu’ im- 
porta si arriverà con meno dolore». 

Anche su questo punto ti inganni. 
Non c'é metodo piu’ sbagliato, in una 
discussine, del concedere, sia pure tran- 
sitoriamente, qualche cosa all’avversa- 
rio che non sia rigorosamente giusta. 
Prima o poi l'avversario finisce col 
prenderti la mano. lo lo dicevo in 
un altro senso, rispetto alle idee e non 
ai metodi; ma in ogni modo ho fatto 
male a farti questa concessione senza 
spiegarla bene. I mezzi piu’ remissivi 
suggeriti dai legalitari non solo non fa- 
ranno arrivare prima, come tu credi, 
ma proprio non ci faranno arrivar mai 











































38.915 
E il governatore ha inoltre altre 













aftetti famigliari dal suicidio del 







PROPAGANDA LIBERTARIA 





mettimi che per persuaderti ti rifaccia 
un pò, il paragone fra questa rivolu- 
zione sociale che si va maturando ai 
tempi nostri e la rivoluzione cristiana 
svoltasi nel mondo da mille e novecen- 


to anni or sono in poi. 

Non ci sono stati rivoluzionari piu’ 
legatari (permettimi il bisticcio) dei 
seguaci di Cristo. Anche quelli sogna- 
rano di giungere alla fratellanza u- 
mana «con le buone»; né st può met- 
tere in dubbio la buona fede in que- 
sta idea dei primi cristiani. Eppure é 
stato proprio questo desiderio di far 
tutto con le buone che ha degenerato 
il cristianesimo e l'ha tramutato in u- 
na forma anche essa parecchio terri- 
bile di schiavitu’. 

Divenuta la legalità la preoccupazione 
massima degli innovatori di allora, 
cié li condusse, una volta conquistata 
una considerevole influenza e non ap- 
pena i loro persecutori cominciarono 
per interesse a mostrarsi meno feroci, 
a venire a patti con questi e a mettersi 
con essi d'accordo. Cosi il cristianesi- 
mo. comprò il trionfo d'essere ricono- 
sciuto dai potenti col mettersi dalla 
loro parte, con l’accettare molte for- 
me rituali del paganesimo, con l’ab- 
bandonare a poco a fpoco, la causa dei 
poveri e degli umili, pur conservando 
sempre su di essi il predominio € il 
prestigio del fanatismo. 

Cié che parve trionfo del cristia- 
nesmo fu invece sconfitta; ‘giacché vin- 
se e rimase della nuova religione tutto 
ciò che v'era di superstizioso e Uli catti- 
vo, e fu distrutto, se non del tutto, la 
maggior parte di cié che v'era di uma- 
no di buonoj e di ribelle. Ma la massa 
dei primi cristiani si illuse; e perché 
rimase il nome e la bandiera delcri- 
stianesimo, credette ne ‘fosse rimasta 
anche l'idea redentrice, la sostanza; né 
s'accorse che non Costantino piegò da- 
vanti a Cristo, ma furono i ktisifahi che 
fivennero. i tortigiani di quello — pri- 
ma un pé' arditi ed indipendenti e poi 
sempre piu’ sottomessi. L'uguaglian- 
za degli uomini divenne prestissimo, 
un sogno realizzabile solo... dopo la 
morte; allo stesso modo che molti so- 
cialisti oggi, per scusarsi del troppo 
patteggiare coi borghesi, dicono che il 
socialismo sarà possibile... fra mille 
anni. 

Infatti oggi sta avvenendo lo stes- 
so fenomeno. Molta gente vuole un 
rinnovamento sociale e invoca dacca- 
po la libertà, la giustizia e la fratellan- 
za. Ma l'istintiva pigrizia e la repul- 
sione per il sacrificio immediato la spin- 
ge a dar retta ai consiglieri dei mezzi 
pacifici e legati i quali per il trionfo 
delle apparenze e delle vuote forme 
vanno tradendo la sostanza delle idee 
di emancipazione sociale. In essi ‘l’a- 
more di risolvere presto e senza sfor- 
zo il problema del pane e della liber- 
tà, fa si che cominciano subito a ri- 
nunciare a molto di questo panq e di 
questa libert4. 

Contentiamoci del poco, per ora: es- 
si dicono; e non s'accorgono che cosi 
non pttengono né poco né molto. E 
perché il nemico sorride loro per in- 
coraggiarli sulla via delle rinuncie, es- 
si imbaldanziscono e credono cié segno 
di vittoria; e cedono ancora e cedono 
sempre un pò, del proprio programma, 
riducendo ai minimi termini le pro- 
prie pretese. 

Man mano che costoro verrano ce- 
dendo, il nemico si camuffer4 sempre 
piu’ da amico, e il loro sorriso sarà 
sempre piu’ seducente. Costui ac- 
cetterà con sempre meno ripugnanza 
le parole e le apparenze esteriori di 
quelli, purché quelli sempre piu’ per» 
dano della propria sostanza rivoluzio- 
naria. Cosi, per esempio, il giorno in 
cui i socialisti non avranno piu’. di 
socialista che il nome, la borghesia 
si chiamer4 tutta quanta socialista; € 
il socialismo avrà vinto.. di nome, co- 
me vinse il cristianesimo il giorno che 
Costantino finse, per avere dalla parte 
gua i cristiani, di veder volare fra le 
nuvole una croce. 

Se poi tu desideri davvero un cam- 
biamento sostanziale, e vuoi evitare il 
pericolo di perpetuare il regno del pri- 
vilegio e gdell’oppressione) e pensi che 
non basta cambiare il nome ma biso- 
gna mutar le cose, allora è un altro 
paio di maniche. 

Qualunque sia il mutamento creduto 
necessario, se ha da essere un vero 
mutamento, anche se non si tratta di 
gombattere per l'anarchia, ciò richie- 
derà sempre una somma non indiffe- 
rente di sacrificio’ e di dolore. 

Ogni cambiapiento che non sia solo 
a parole, ogni distruzione di previlegi, 
ogni conquista di benessere e di liber- 
tà, anche se non # il benessere e la 
libertà completi preconizzati dagli a- 
narchici, esige una battaglia ‘disgra- 
ziatamente non scevra di vittime. La 
storia ce lo insegna; e se non fosse 
la storia, ce lo insegnerebbe la tena- 
cia con cui gli odierni potenti e pri- 
vilegiati difendono la propria posizio- 
ne. 

Credere dunque, come pare tu creda, 


che a risparmiar sacrifici basti il pre- 
| l |‘ figgersi uno scopo meno radicale é 
gd pa reale benessere dell'umanità. Per- [un errore, E se risparmio momerttaneo 





c'é, esso é cosi insignificante, che val 
sempre la pena di fare un sacrificio un 
pò piu’ grande, pur di non esser co- 
stretti a ripeterlo troppe volte con 
, troppo dolore prima di giungere al- 
“l'emancipazione completa. Questo, sen- 
za contare che quanto maggiore sard 
il sacrificio: e piu’ energico lo sforzo, 
, tanto maggior somma di benessere e 
idi libertà sari conquistata. 

Pensar diversamente sarebbe come 
‘dar ragione .a quel tale che, volendo 
i agliar la coda a un cana e non avendo 
jil coraggio di farne il taglio completo 
jin una volta sola, pel timore di dargli 
troppo dolore gliene tagliava ogni 
giorno un pezzettino, con quanto mar- 
tirio della povera bestia immagina tu! 

Come vedi, per una ragione o per 
l’altra tanto vale lottare direttamente, 
fin da oggi, con gli anarchici, per 
l'anarchia. 

Perciò spero che ti convincerai e 
presto verrai a combattere al fianco 
mio. ESA | 


(1) Lettera ad una donna sull’Anarchia 
L. Fabbri. 
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Nel prossimo numero ci oce 
cuperemo del congresso dei cat- 
tolici e del loro interessamento 
per gli operai. 








Nuove vittime 


Sulle popolazioni siciliane persa un 
triste fato. IÎl terremoto ha fattto 
nuove vittime ed ha riaperto la cac- 
cia alla croce di cavaliere in molti 
umanitari organizzatori di sottosori- 
zioni, 

Aiutare é bene. 

Ma perché aspettare un disastro 
per ricordarsi che vi é un’umanità 
sofferente ? Senza il terremoto molti 
di quei poveri siciliani sarebbero 
morti di stento e di fame lo stesso, E 
nessuno se ne sarebbe mai accorto... 
perché... 

Oh! il perché é troppo lungo a 
dirsi e non si liquiderebbe l’interro- 
gativo con una sottoscrizione, 








Importante 


T'uiti quei compagni che ci in- 
viano importanze in francobolli, 
sono pregati di inviacerli del va- 
lore di 50 rels, perché altri- 
menti non possiamo utilizzarli 
per la spedizione del giornale e 
della corrisponza. 


AMMINISTRAZIONE 


Sottosorizioni 
Riporto dal numero 10 


Carpinas 
Guerino Pelovia, 5$)00 — Eugenio, 
28000 — Adamo, 1$000 — Giacomo 
Conti, 1800) — Piovesani, 18.00 — 
Joaquim de D., 170,0 — Pasquali 
Da un compangno chaffenr, 2$000 — 
Tonelii, 18000 — Bi-pe, 1$.00 — t. 161000 


Jardinopotis 
Croce Giuseppe, 5$00 — G, Zuchi, 
38000 — Luigi Sassi, 28(00 — 
Antonio Vicentini, 28000 — Giu- 
seppe Mingozzi, 2£00) — Antonio 
Lucatelli, 28000. — totale 


Curityba 


: Bortolo Bcarmagani, 6'000 — Mau- 

rigio TÀ, 53000 — Giovanni Trevi. 
san, b'000 — Gigino, 3300) — Car. 
zio Corsi, 3100) — Francesco Bis: 
cardi, 3$000. — totale 


Ribelrîo Preto 


A. Gabrielleschi, 38020 — Giovanni 
Ferretti, 35000 — F. Mausorici, 
2$000 — @. Guaraldo, 28000 — Pal 
merino Santir, 18000 — Luiz Pin- 
to, 1$000. — totale 


Guarxupé 


Olindo Chini, 5$000 — Amilcare 
Biaggi, 58000 — Cynami Lugo, 
51000 — Simfio Benedetti, 5$000 
— Rodolfo Chini, 29000 — Raffael- 
lo Gesini, 2$000 — Mario Chini, 
i$000. — totale 


Pogos de Caldas 
A. Vizzotto, 38000 — Giuseppe Bra 
mucci, 21000 — Arturo Ce:chisi, 
21000 — Audrea Fortunato, 18000 
— Michele Paini, 11010 — Gio. 
berti Borelli, 13000. — meno spese 


Bauri 
Fré compagni a mezzo F. Resta 








270$ 0) 


x 


P, Ferrari 


158009 


162000 


24800) 


128000 


558000 


Paimelra — Parang 
Z. Agatteni, 68000 — A, Aldino, 
5$000 — Carlos Garzino, 51000 — 
Daniele Dusi, 5$000 — Verginio 


Artusi, 5$009. — totale 23$000 
9. Paalo 
Salvatorre Papa, 22000 — Salvatore 
Caruso, 1$000 — Uno, 18000 — A, 
Cossolino, 1$000 — Grimaldi, 18000 
— Tizio, 2$000. — totale 65200 
Francesco Giattai, 28000 — E. @at- 
tai, 28000 — Amedeo Strambi, 
28X0 — Palmiro Grassini, 18000 
— Mor<«ira Augusto, 5$000 — Algi- 
0, 18000 — Y. Bononi, 5$000— 
Vendita di copie nella festa, da 
R. Felippe, 1$800. — totale 19$500 
Candido Rodrigues 
Elvio, 58000 — Rizieri Poletti, 
6$0)0 — Sante Carraro, 5$0%0 — 
Gregorio Negri, 5$000 — Emanuele 
Martinelli, 5920 — Vittorio Ama» 
dei, 58090 — Rinaldo Guerzoni, 
2$.0). — totale 328000 
Ribelrdo Pires 
Ubaldo Ferrari 3$000 
Est. $. Bernardo 
Attilio C., 2$000—Antonio Z., 2$000 
Totale 48000 
Totale sottoserizioni 484$200 
fibbonamenti 
CAMPINAS 
BV. 5$0%0 
N. C., 5$009 
Ernesto M., 58000 
A. Bizsolo, 658000 
A, Astolfi, 58200 
E. Grimaldi, 58000 
EST S BERNARDO 
Giuseppe M, 5$000 
Giuseppe Marconi 6$000 
Est. S. Gaetano 
Michele #. 90009 
Totale 45$200 
Uscite del numero speciale del 
1.0 Maggio. 
Per una circolare, 6$000 


Per spedire la medesima ni sompagni, 8$500 
4000 copie del giormale in8 psgi.e, 1808000 


Spedizione 148000 
Spedizione di opuscoli. cartoline e 
lettere, 68000 
Carretto, 8$000 
Spago e gomma, . 28000 
Bonde e altre spese di amm. 108000 
Totale 228$500 
Uscite del numero tI 
Tipographia, 145$000 
Spedizione 10$000 
Corrispondenza, 2$00) 
Spago e earette, 3$000 
Spese di amministrazione, __108000 
Totale 1706000 
Spess per vioggi di pisconzioni a 
Campinas, 10$000 
Sio Bernardo, 8$200 
Villa 8, Bernardo, 23.00 
Ribeirfe Pires, 48000 
Sio Gaetano, 8409 
Totale 19$600 
Riassunto 
Deficit del numero 9, 61$500 
Uscite del numero 10, 2288500 
Useite del numero 11, 1708000 
Bpese per viaggi, 198600 
Spese generali 4798600 
Entrate generali 
Sottoserizioni 4848200 
Abbonamenti 458000 
5298200 
Avanzo 498600 








Nella prima lista di sottoseri» 
zione pubblicata nel n.0 passato, 
il tipografo si lasciò scappare 
il nome di Giuseppe Agottani, 
lasciando però l’importanza ver- 
sata di 3$000 comerisulta dalla 
lista medesima, ch'é di 38$000, 
invece di 35$000, come avrebbe 
dovuto essere senza il nome di 
Agottani. 

Questo per scarico. 


A aparucer brevemente 


NOVOS. HORIZONTES 


Revista quinzenal de sociolojia 
arte, scieneia, literatura e critica 
Pajinas inconoclastas de livre ezamo, 
de guerra aberta e irreverente 
ao dogma, é rotina, aos preconceites e 

, frradigiio 








—_—ceeo_——@ 
Colaboragao revolucionaria 
CARICATURAS DEMOLIDORAS 


Numero avulso 200 rèia 
Correspondencia a 


Nilo Ferreira 


108000] Rua dos Andradas, 8? « Rio de Janelto 











